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In Italia la superficie investita nella oleaginosa 
è di 450.000 ettari con una produzione di 
1.439.000 tonnellate, la produzione globale a li­
vello comunitario è di 1.765.000 tonnellate. La 
soia comunque rimane a livello Cee, una coltura 
deficitaria in quanto raggiunge solo il 10% del 
fabbisogno comunitario. «È però necessario -  ha 
fatto notare Agostino Mantovani, direttore della 
Federlombarda agricoltori -  che l’Italia rafforzi, 
in ambito comunitario, le posizioni di paese lea­
der attraverso precise scelte per contrastare le 
posizioni agricole di nazioni del Nord Europa 
che sono favorevoli ad altre colture oleaginose 
che risultano già adesso, eccedentarie». Nel 
corso dei lavori Giuseppe Kron Morelli, presi­
dente dell’Associazione produttori soia della 
Lombardia, dopo aver illustrato la linea del re­
cente accordo interprofessionale, che riconosce 
agli agricoltori 63.842 lire al quintale ed un mag­
gior onere (300 lire/quintale), per merce conse­
gnata con un contenuto di umidità superiore al 
14%, a beneficio dei primi acquirenti, ha trac­
ciato una panoramica sul futuro della soia.

Piano di fo re s ta zio n e
da 3 m iliardi nell’ O ltre p ò  P a ve s e

La Comunità montana dell’Oltrepò Pavese ha 
varato recentemente un piano di forestazione fi­
nanziato in parti uguali dalla Cee e dalla Regione 
per un importo complessivo di 3 miliardi. Tale 
piano avrà il duplice scopo di incrementare il pa­
trimonio boschivo e di dare lavoro ad un nu­
mero considerevole di giovani della montagna 
pavese (circa 50 operai impegnati per un anno 
con paghe nettamente remunerative).

Già negli anni scorsi si erano effettuati degli 
interventi in diversi comuni della zona consi­
stenti nella piantumazione di circa 350 mila gio­
vani piante fomite dai vivai dell’azienda regio­
nale delle foreste di Cumo e Godiasco. I 500 mi­
lioni stanziati dalla Regione Lombardia 
serviranno a ripulire i boschi dagli arbusti infe­
stanti, a riaprire i vecchi sentieri e imboschire i 
versanti privi di vegetazione arborea con 138 
mila piante di varie essenze. È già in programma 
anche l’attuazione dell’ultimo lotto del piano di 
forestazione che prevede una spesa di un mi­
liardo e 840 milioni.

fa  cura di Marco Reina)

N u o va a s s o c ia zio n e  a Brescia 
tra  i p ro d u tto ri dei vini di collina

Nei giorni c . F ,M H « n o r i  soia
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Vi sono anche sei cantine bresciane nella neo­
costituita «Associazione italiana produttori vini 
di collina» presentatasi ufficialmente in pub­
blico nel corso di un convegno tenutosi ad Alba 
in Piemonte. «Collina e qualità» è lo slogan adot­
tato dalla nuova associazione e che andrà ad ac­
compagnare tutti i vini prodotti nelle colline e 
molte volte di altissima qualità. Il piemontese 
Giacomo Oddero è stato eletto presidente, men­
tre suo vice è stato nominato Angelo Gaja; Mau­
rizio Zanella della azienda « fà del Bosco» di Er- 
busco è entrato a far parte del collegio dei probi-
viri. L A

A far nascere quest’ennesimaassociazione in 
campo vinicolo è stata soprattutto la volontà di 
far emergere una produzione altrimenti relegata 
dalle grandi coltivazioni.
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)  Le altre cantine bresciane aderenti al nuovo 
sodalizio sono: la Rtdaelli De Zims e La Torre di 
Pasini entrambe di Calvagese della riviera, a 
Fratelli Maiolini di Ome, l’Azienda agricola Mi­
rabella di Rodengo Saiano, la Premiovim di Bre­
scia Intendimento della associazione e quello di 
evidenziare il fatto che i vini prodotti in collina 
ed anche in montagna hanno particolari caratteri 
e come tali addirittura degni di una particolari 
regolamentazione visto che oltretutto questi vini 
sono prodotti in quantità molto limitate e dal co­
sto di produzione, e naturalmente di vendita, su­
periore a quelli prodotti in collina: il Cartizze ne 
è un degno esempio. ^  ^  ^  ^
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